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ARGOMENTI TRATTATI

Illustrazione e prime determinazioni sulla proposta di legge n. 12 

“Contributi regionali per l’installazione di segnaletica stradale con toponimi in lingua locale”

Viene distribuita ai Commissari la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi dei nodi critici

· il quadro normativo di riferimento.

La proposta di legge n. 12 prevede che la Regione conceda un contributo finanziario ai comuni e agli enti locali proprietari di strade che intendano aggiungere, sui segnali stradali che determinano il confine del comune, alla denominazione del luogo in lingua italiana quella nella lingua o nell’idioma locale.

Nel corso dell’illustrazione del provvedimento il primo firmatario sottolinea come l’utilizzo delle lingue locali, oltre a costituire un richiamo al patrimonio culturale e storico delle comunità piemontesi, potrebbe avere anche delle ricadute positive sull’incentivazione turistica dei territori.

Nel corso del dibattito che segue viene rilevato che sono presenti altre iniziative legislative, in particolare le pdl 22 e 134, che si propongono di salvaguardare e tutelare l’originario patrimonio linguistico del Piemonte ed evidenziata l’opportunità di svolgere una seduta congiunta con la Commissione VI (Cultura), referente su tali provvedimenti, al fine di valutare il percorso istruttorio e gli eventuali approfondimenti  per tutti i progetti di legge in materia.

Il primo firmatario della pdl 12, pur ritenendo più opportuna la predisposizione di una legge autonoma sulla segnaletica stradale in lingua locale perché di più facile lettura da parte degli enti locali, concorda con la decisione di svolgere una seduta congiunta con la VI commissione.

Viene pertanto conferito mandato al Presidente della II Commissione di concordare la data della riunione con la Presidente della VI Commissione.

Prime determinazioni sulla petizione popolare per sollecitare la realizzazione della tangenziale di Carmagnola

Con la petizione popolare un consistente numero di cittadini di Carmagnola sollecita la realizzazione di una tangenziale che potrebbe contribuire a migliorare le condizioni di sicurezza e di inquinamento ambientale del proprio comune.
Il Presidente propone di incontrare il primo firmatario della petizione ai sensi dell’articolo 109 del Regolamento del Consiglio regionale.

Si apre un breve dibattito nel corso del quale vengono svolti interventi in ordine:

· all’opportunità di informare dell’incontro i componenti della V Commissione (ambiente);
· alla necessità di acquisire informazioni sulle eventuali ipotesi progettuali del tracciato.
Al termine la Commissione decide di svolgere l’incontro con il primo firmatario della petizione il giorno 21 settembre 2005 e di darne informazione alla V Commissione.

Programmazione dei lavori

Viene distribuito il quadro riassuntivo dei provvedimenti assegnati alla Commissione.

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione decide di accogliere la richiesta di un Commissario di svolgere un sopralluogo alle grandi opere infrastrutturali connesse all’evento olimpico per valutare lo stato dell’arte dei progetti in corso. 

Viene anche rilevata l’opportunità di acquisire informazioni dall’Assessore regionale ai Trasporti e infrastrutture in ordine sia alla situazione della pulizia ed all’igiene dei treni in Piemonte, attualmente aggravata, sia al nuovo orario dei treni in corso di predisposizione da parte di Trenitalia s.p.a. 

Il Presidente viene pertanto incaricato di informare l’Assessore della richiesta della Commissione.

Vengono individuati quali provvedimenti da iscrivere prioritariamente all’ordine del giorno della 2^ Commissione:

· il ddl n. 136 Ulteriore modifica alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica) presentato dalla Giunta regionale;

· la pdcr n. 37 Legge n. 560/93. Ulteriori modificazioni al piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nella Provincia di Torino. Proposta al Consiglio regionale presentata dalla Giunta regionale
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